
 
 
 
 
 

SEZIONE II 
STRUMENTI GENERALI DELLA PROGRAMMAZIONE 

TERRITORIALE 

72



11 ..LLeeaaddeerr     PP lluuss
Leader Plus è un programma di iniziativa comunitaria che interviene nelle aree
rurali con l'obiettivo di:
" favorire l'attuazione di strategie di sviluppo originali e di qualità
" valorizzare il patrimonio naturale e culturale
" sostenere la realizzazione di azioni integrate e/o complementari con gli

obiettivi di sviluppo dei programmi strutturali
" incentivare l'apertura delle aree rurali verso gli Paesi europei ed 

extraeuropei

Leader Plus persegue le proprie finalità tramite quattro obiettivi specifici che
corrispondono ai quattro assi di intervento:
Asse I - Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato;
Asse II - Sostegno alla cooperazione tra territori rurali;
Asse III - Creazione di una rete;
Asse IV - Animazione, informazione, gestione, sorveglianza e valutazione del
Programma.

11 ..11 ..     II     GGrruupppp ii     dd ii     aazz iioonnee     ll ooccaa ll ee     ((GGaall ))
Beneficiari dei contributi di Leader Plus sono i cosiddetti GAL (Gruppi di
azione locale), associazioni costituite da soggetti pubblici e privati la cui forma
giuridica è disciplinata dagli artt. 14-35 del codice civile,  cui è demandato il
compito di elaborare e attuare i PSL (Piani di sviluppo locale), contenenti la
strategia di sviluppo e gli specifici interventi nei settori dell'agricoltura, del-
l'artigianato, del turismo rurale, dell'ambiente e della formazione.
I Gal  elaborano la strategia di sviluppo e sono responsabili della sua attuazio-
ne.

22 ..     PPrrooggrraammmmaa     rreegg iioonnaa ll ee     LLeeaaddeerr     PP lluuss     22000000 //22000066

In esecuzione del bando della Regione Lazio , la Provincia e la Camera di com-
mercio industria artigianato agricoltura di Viterbo, la Comunità montana "Alta

Tuscia" e la Comunità montana dei Cimini, grazie a un'azione unitaria che ha
avuto il supporto tecnico e scientifico dell'Università della Tuscia, hanno can-
didato oltre la metà del territorio della Tuscia viterbese all'attuazione del pro-
gramma, depositando alla scadenza dei termini del bando regionale (26 dicem-
bre 2002) due Piani di sviluppo locale (Psl) vòlti alla costituzione di altrettan-
ti Gal, poi costituitisi in data 26 gennaio 2004.

Il Gal dei Cimini costituito il 26 gennaio 2004

Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008

IInniizz iiaatt iivvaa     ccoommuunnii ttaarr iiaa     LLeeaaddeerr PPlluuss     22000000//22000066

Provincia di Viterbo
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
Comune di Canepina
Comune di Capranica
Comune di Caprarola
Comune di Carbognano
Comune di Monte Romano
Comune di Nepi
Comune di Ronciglione
Comune di Soriano nel Cimino
Comune di Vallerano
Comune di Vetralla
Comune di Vignanello
Comune di Vitorchiano
Comunità Montana dei Cimini
Confesercenti
Confederazione nazionale dell'artigianato e delle piccole e media impresa (CNA)
Confederazione Italiana Agricoltori (CIA)
Confartigianato Viterbo
Confederazione nazionale coltivatori diretti
Confcommercio Ascom
Associazione fra gli industriali della provincia di Viterbo
Unione provinciale agricoltori Viterbo
Lega nazionale delle cooperative e mutue
Cassa di risparmio della provincia di Viterbo
Banca di credito cooperativo di Capranica
Banca della Tuscia credito cooperativo

Totale soggetti aderenti: 27

Assemblea dei Soci

Soggetti Pubblici

Soggetti Privati (associazioni di cate

Soggetti Privati (Istituti di credito)
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Il Gal degli Etruschi costituito il 26 gennaio 2004

Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008

Componenti Soggetto rappresentato
Giampaolo Sodano, presidente Provincia di Viterbo
Adalberto Meschini, vice presidente C.N.A.
Ferindo Palombella Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
Emilio Contardo Coldiretti
Petronio Coretti Confederazione Italiana Agricoltori (CIA)
Luigi Tozzi Confagricoltura 
Ernesto Bruziches Confartigianato
Vincenzo Peparello Confesercenti
Franco Boccolini Ascom Confcommercio
Antonio Delli Iaconi Associazione industriali
Angelo Biagini Lega delle cooperative e mutue
Gemini Ciancolini Parte pubblica
Francesco Sensini Parte pubblica
Antonio Altissimi Parte pubblica
Ida De Benedetti Parte pubblica

Consiglio d' Amministrazione

Collegio dei Revisori
Roberto Folletti, presidente
Gilberto Varlese, membro effettivo
Marco Santoni, membro effettivo
Elena Brama, membro supplente
Massimo Coramusi, membro supplente

Provincia di Viterbo
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
Comune di Acquapendente
Comune di Arlena di Castro
Comune di Bagnoregio
Comune di Bolsena
Comune di Bomarzo
Comune di Canino
Comune di Capodimonte
Comune di Castiglione in Teverina
Comune di Celleno
Comune di Cellere
Comune di Civitella d'Agliano
Comune di Farnese
Comune di Gradoli
Comune di Graffignano
Comune di Grotte di Castro
Comune di Ischia di Castro
Comune di Latera
Comune di Lubriano
Comune di Marta
Comune di Montefiascone
Comune di Onano
Comune di Piansano
Comune di Proceno
Comune di San Lorenzo Nuovo
Comune di Tessennano
Comune di Tuscania
Comune di Valentano
Comunità Montana Alta Tuscia
Confesercenti
Confederazione nazionale dell'artigianato e delle piccole e media impresa (CNA)
Confederazione Italiana Agricoltori (CIA)
Confartigianato Viterbo
Confederazione nazionale coltivatori diretti
Confcommercio Ascom
Associazione fra gli industriali della provincia di Viterbo
Unione provinciale agricoltori Viterbo
Lega nazionale delle cooperative e mutue
Cassa di risparmio della provincia di Viterbo
Banca cooperativa cattolica
Banca della Tuscia credito cooperativo

Totale soggetti aderenti: 42

Soggetti Privati (Istituti di credito)

C i li d' A i i t i

Assemblea dei Soci

Soggetti Pubblici

Soggetti Privati (associazioni di categoria
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22 ..11     II     tt eemmii     ss tt rraa tt eegg ii cc ii
Per entrambi i è stato scelto come tema strategico la valorizzazione dei prodotti loca-
li (Asse I), in cui sono previste le seguenti misure:

" Misura 1: Aumento della competitività sociale (analisi e studi per la realiz
zazione di servizi collettivi, ideazione di nuove forme di marketing territo
riale, realizzazione di itinerari gastronomici, studi di fattibilità per la riatti
vazione dei mestieri tradizionali etc.);

" Misura 2: Aumento della competitività ambientale e culturale (investimenti
per restauri esemplari, recupero di aree degradate, fruizione delle aree pro
tette, certificazione ambientale, realizzazione e diffusione strumenti innova
tivi di promozione turistica, creazione di punti di informazione turistica etc.);

" Misura 3: Aumento della competitività economica (contributi alle piccole e

medie imprese per attrezzature, per servizi di consulenza, valoriz
zazione delle produzioni tipiche locali, investimenti per la realizza
zione di punti vendita collettivi, introduzione di nuove tecnologie, 
riqualificazione offerta alberghiera ed extralberghiera etc.).

22 .. 22 ..     LLee     rr ii ssoorr ssee     ff ii nnaannzz iiaarr ii ee     rr ii cchh ii eess tt ee
" Gal degli Etruschi (27 Comuni, per una popolazione di circa 

65.000 abitanti):gli interventi previsti nel Psl prevedono un investi
mento di 12.365.911 euro, con un finanziamento pubblico del 
50,34% (6.225.000 euro);

" Gal dei Cimini (12 Comuni, per una popolazione di circa 76.000):
gli interventi previsti nel Psl prevedono un investimento di 
12.365.000 euro, con un finanziamento pubblico del 50,34% 
(6.224.300 euro);

22 ..33     LLee     aazz iioonn ii     pprrooggrraammmmaatt ee
I Piani di sviluppo locale di entrambi i Gal sono strutturati intorno ad una
strategia pilota di sviluppo integrata e sostenibile, basata su di un partena-
riato rappresentativo e imperniata su un tema catalizzatore caratteristico
dell'identità dei territori: la valorizzazione dei prodotti locali.
Partendo dal "sistema di obiettivi" fissato dalla Regione, per entrambi i Gal
è stato assegnato un ruolo fondamentale alle produzioni agroalimentari ed
artigianali tipiche e di qualità, al turismo e alla loro compatibilità con il
patrimonio naturale, culturale e storico-architettonico, al fine di realizzare
uno sviluppo armonico, fondato su fattori endogeni e sul radicamento delle
risorse umane e materiali, con effetti locali sulla disoccupazione e sulla
capacità di innovazione.
Si citano di seguito alcuni degli interventi ipotizzati:
Analisi e studi per la realizzazione di servizi collettivi; Ideazione e realiz-
zazione di nuove forme di marketing territoriali; Itinerari enogastronomi-
ci, promozione delle zone di produzione; Degustazioni guidate, eventi
enogastronomici; Attività di formazione per imprenditori agricoli; Studi di
fattibilità per la riattivazione dei mestieri tradizionali; Recupero e valoriz-
zazione dell'architettura tradizionale locale, restauri esemplari; Recupero
di spazi verdi di interesse turistico
Fruizione delle aree protette; Certificazione ambientale; Interventi a favo-

Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008

Componenti Soggetto rappresentato
Ermanno Guerrini, presidente Parte pubblica
Giacinto Marricchi, vice presidente Associazione industriali
Gianfranco Pezzolla Provincia di Viterbo
Ferindo Palombella Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
Fabio Brugnoli Coldiretti
Nazzareno Bianchi Confederazione Italiana Agricoltori (CIA)
Angelo Serafinelli Confagricoltura
Adalberto Meschini CNA 
Claudio Galeotti Confartigianato 
Vincenzo Peparello Confesercenti 
Antonia Biritognolo Ascom – Confcommercio
Massimo Pelosi Lega delle cooperative e mutue
Fabrizio Giraldo Parte pubblica
Publio Cascianelli Parte pubblica
Nazzareno Mencaccini Parte pubblica

g

Collegio dei Revisori
Vinicio Girolamo, io Girolamo, presidente
Cesare Ferri, membro effettivo
Mauro Scalzini, me mbro effettivo
Rosanno Baldi, membro supplente
Pierluca Pepe, membro supplente
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re delle piccole e medie imprese per l'avvio di nuove attività; Investimenti per
la valorizzazione delle produzioni tipiche; Creazione o adeguamento delle
strutture di conservazione, trasformazione, commercializzazione; Promozione
di marchi di tutela dei prodotti; Realizzazione di punti vendita collettivi;
Inserimento e applicazione di nuove tecnologie  dei settori produttivi;
Ristrutturazione, adeguamento, miglioramento strutture alberghiere ed extral-
berghiere (agrituristiche); Sviluppo di attività ricreative, culturali, didattiche
per diversificare l'agriturismo e il turismo rurale.

22 ..44     II ll     pprroocceess ssoo     dd ii     ss ee ll ee zz iioonnee     rreegg iioonnaa ll ee
Con deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2003, n. 1042 , è stata
approvata la graduatoria delle proposte di Psl presentate ai sensi del richiama-
to Bando, così come formulata dall'apposita Commissione di valutazione. 
Il Piano di sviluppo locale Cimini (con punti 17,6) e quello degli Etruschi
(punti 17,2) hanno ottenuto rispettivamente il primo e il secondo posto.

22 ..55     II     rr ii ccoorr ss ii     aa ll     TTaa rr
Avverso la deliberazione della giunta regionale richiamata sono stati proposti
successivamente una serie di ricorsi - innanzi al Tribunale amministrativo
regionale della Capitale e di Latina - da parte dei Gal rimasti esclusi dalla sele-
zione (in particolare, dai Gal Riviera di Tiberio-Monti Aurunci-Isole Pontine;
XIII e XVIII Comunità Montana; Gal dei Monti Lepini). Il loro esito, al
momento in cui dettiamo queste note (settembre 2004), non è stato ancora defi-
nito.

22 ..66 ..     LLaa     RReegg iioonnee     ssbb llooccccaa     ii     pp iiaann ii     dd ii     ss vv ii ll uuppppoo
Il 9 agosto u.s. la giunta regionale ha reso noto, con un comunicato stampa, di
aver dato "corso all'esecuzione dei primi sette Piani di sviluppo locali", tra cui
quelli afferenti al territorio della nostra provincia. Si è in attesa - una volta che
la nuova deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione -
di conoscere quale iter procedurale bisognerà seguire per dare attuazione ai
Piani di sviluppo stessi.

Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008
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PP rreemmeess ssaa
All'Asse III del Docup 2000-2006, Obiettivo 2 , la Regione Lazio ha affidato
il compito di valorizzare i sistemi locali "intesi sia come aree (o sistemi di aree)
ad elevata specializzazione produttiva o suscettibili di valorizzazione econo-
mica, che come aggregazioni di realtà insediative in grado di supportare effi-
cacemente l'attività delle imprese", sulle quali "intervenire, sia per potenziare
i fattori produttivi, che per migliorare la qualità della vita, perseguendo così, in
termini sinergici, l'obiettivo di rendere più efficiente il contesto "ambientale"
in cui operano le imprese".

11 ..     LL ''AAssssee     pprr iioorr ii tt aarr iioo     II II II
L'Asse prioritario III "Valorizzazione dei sistemi locali" del DOCUP Obiettivo
2, comprende le seguenti Misure e relative sottomisure/ambiti d'azione: 

Misura III.1: Infrastrutture e territorio
" Sottomisura III.1.1: Completamento, realizzazione e potenziamento di

infrastrutture nelle aree attrezzate e di insediamento produttivo
" Sottomisura III.1.2: Recupero e valorizzazione delle aree marginali e 

degradate

Misura III.2: Valorizzazione aree di pregio turistico, culturale e ambientale
" Sottomisura III.2.1: Recupero e valorizzazione delle aree e dei beni a 

fini turistici e ricettivi
" Sottomisura III.2.2:  Sviluppo del patrimonio ricettivo in aree ad alta 

potenzialità turistica
" Sottomisura III.2.3: Completamento della rete dei sistemi museali e 

valorizzazione dei teatri storici
" Sottomisura III.2.4: Valorizzazione dei centri storici minori e risana

mento urbanistico

Misura III.3: Qualificazione e valorizzazione dei sistemi parco
" Sottomisura III.3.1: Completamento e ottimizzazione del sistema di 

fruizione e ricettività nelle aree protette, nei Sic (siti di importanza 
comunitaria) e nelle Zps (zone di protezione speciale)

" Sottomisura III.3.2: Sviluppo di attività sostenibili all'interno delle aree
protette, dei Sic (siti di importanza comunitaria) e delle Zps (zone di 
protezione speciale)

22 ..     GGll ii     oobb ii ee tt tt ii vv ii     dd ii     ss vv ii ll uuppppoo
Per l'attuazione di tali Misure, sono stati individuati nove sistemi territoriali
con propri specifici obiettivi di sviluppo, coerenti, sia con gli obiettivi genera-
li del Docup, sia con i piani ed i programmi elaborati dalla Regione e dalle
Province, nonché con i piani di area vasta elaborati a livello locale, previa indi-
viduazione e determinazione dei fabbisogni e delle opportunità a scala locale.
Gli interventi debbono rispondere alle seguenti finalità: 
" la valorizzazione e la messa a reddito di tutte le risorse locali, a comin

ciare da quelle di particolare pregio ambientale e di interesse culturale;
" il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione;
" il completamento delle dotazioni infrastrutturali e delle reti materiali ed

immateriali, interne ed esterne delle aree attrezzate per insediamenti 
produttivi;

3. Zonizzazione dei comuni del viterbese
I comuni della provincia di Viterbo classificati come Obiettivo 2 ovvero
Phasing Out (sostegno transitorio) sono stati suddivisi in tre ambiti territoria-
li. 
La composizione di questi ultimi risulta dalla tabella seguete.
Vediamo le caratteristiche salienti della programmazione di ciascun ambito,
contenuta nel cosiddetto Piano d'area, vale a dire il programma di cooperazio-

Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008
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ne territoriale sottoscritto dalla Regione, dai soggetti attuatori, dai soggetti del
partenariato istituzionale.

Ambito territoriale n. 1:
" Punti di forza: presenza di un sistema portuale significativo in termini

di traffico merci e passeggeri; rilevanti risorse in campo archeologico,
naturalistico e termale; rilevante presenza del settore agricolo;

" Punti di debolezza: basso livello occupazionale; cessazione di attività e
dismissioni di impianti con  conseguenti effetti sull'indotto; basso 
grado di diversificazione verso settori potenzialmente più attrattivi; 

insufficiente organizzazione della rete intermodale; scarsa razionaliz
zazione e organizzazione delle componenti legate al sistema portuale;

" Obiettivi da perseguire: valorizzazione delle potenzialità legate al 
sistema portuale; valorizzazione delle potenzialità legate al patrimonio
culturale, storico e ambientale; individuazione di attività alternative 
all'impresa manifatturiera, intervenendo contestualmente con azioni di
riqualificazione delle risorse umane; 

Ambito territoriale n.2:
" Punti di forza: presenza di rilevanti risorse archeologiche e naturalisti

che; potenzialità legate ai prodotti tipici e all'artigianato locale; presen
za dell'Università della Tuscia; potenzialità nel settore termale;

" Punti di debolezza: scarso sfruttamento e valorizzazione delle risorse 
naturalistiche, storiche e archeologiche; insufficienza delle dotazioni 
infrastrutturali e di servizio;

" Obiettivi da perseguire: valorizzazione delle risorse storiche e ambien
tali a fini turistici; consolidamento e rafforzamento del sistema produt
tivo esistente con azioni di sostegno diretto, anche attraverso la realiz
zazione il completamento delle infrastrutture necessarie nelle aree di 
insediamento produttivo.

Ambito territoriale n. 3:
" Punti di forza: notevoli risorse storiche, naturalistiche e archeologiche;

presenza del parco naturale regionale dei Monti Lucretili; presenza di
un tessuto produttivo consolidato; importante concentrazione di impre
se nel settore ceramico; patrimonio di professionalità imprenditoriali e
qualificazione della manodopera; vocazione agricola dell'area; impor
tanza strategica di alcuni nodi di scambio;

" Punti di debolezza: bassa immagine dell'area; insufficiente valorizza
zione delle risorse presenti; scarsa concorrenzialità del sistema produt
tivo con altri mercati; mancanza di investimenti in innovazione di pro
cesso e di prodotto; incompletezza del sistema di interscambio delle 
merci e delle interconnessioni viarie; insufficienza delle dotazioni 
infrastrutturali a servizio delle aree artigianali;

" Obiettivi da perseguire: creazione di un sistema di infrastrutture e di 
servizi adeguati alle imprese in grado di sostenere il rilancio delle atti
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                                             Zonizzazione dei Comuni del viterbese

AMBITI TERRITORIALI COMPOSIZIONE

N° 1

Canino (P.O)*, Cellere (P.O.), Montalto di Castro, Monteromano, Tarquinia,
Tessennano (P.O)
Allumiere (Roma), Bracciano (Roma), Canale Monterano (Roma),
Civitavecchia, parte e alto (Roma), Tolfa (Roma)

N° 2

Acquapendente, Arlena di Castro (P.O.), Bagnoregio, Barbarano Romano (P.O.),
Bassano Romano (P.O.), Blera, Bolsena, Bomarzo, Canepina, Cap
Castiglione in Teverina, Celleno, Civitella d'Agliano, Farnese (P.O.)
Graffignano, Grotte di Castro (P.O.), Ischia di Castro (P.O.), Latera (
Montefiascone, Onano (P.O.), Piansano (P.O.), Proceno (P.O.),
Lorenzo Nuovo, Soriano nel Cimino, Tuscania, Valentano (P.O.), Veja
Vejano (alto), Vetralla, Villa S. Giovanni in Tuscia, Viterbo (parte), Vito
Trevignano Romano (Roma).

N° 3

Bassano in Teverina, Calcata (P.O.), Carbognano, Castel S. Elia, Civita Castellana,
Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, Monterosi, Nepi, O
Vasanello, Vignanello
Configni (Rieti), Cottanello (Rieti), Fara in Sabina (Rieti), Montopoli
in Sabina (Rieti), Selci (Rieti), Tarano (Rieti), Campagnano di Roma
(Roma), Capena (Roma), Civitella S. Paolo (Roma), Fiano Romano
(Roma), Filacciano (Roma), Magliano Romano (Roma), Mazzano
Romano (Roma), Monteflavio (Roma), Montelibretti (Roma),
Montorio Romano (Roma), Moricone (Roma), Nazzano (Roma),
Nerola (Roma), Palombara Sabina (Roma), Ponzano Romano
(Roma), Sant'Oreste (Roma), Torrita Tiberina (Roma).

*P.O.: comuni in Phasing Out, regime di sostegno transitorio
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vità produttive; valorizzazione ai fini turistici delle risorse ambientali e
paesaggistiche e delle potenzialità offerte dai centri storici e dagli edi
fici di pregio in essi inseriti; completamento del quadro infrastruttura
le con le previsioni di realizzazione dell'interporto di Orte e del colle
gamento con il porto di Civitavecchia, nonché al potenziamento del 
nodo di Passo Corese.

4. La definizione e l'aggiornamento dei piani d'area
Dopo la sottoscrizione di un protocollo d'intesa tra tutti i soggetti attuatori nel
dicembre 2001 , i singoli piani d'area, una volta approvati, sono stati aggior-
nati annualmente attraverso il finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate dai soggetti stessi.
Nelle tabelle seguenti si ha il quadro complessivo dei finanziamenti, erogati a
valere sulla annualità finanziarie 2001-2002 e 2003-2004. 

Si sottolinea che entro marzo c.a verranno aggiornati i piani d’aria degli
ambiti territoriali n°1 e n°3 con ripartizione dei finanziamenti riferiti alla
biennalità 2005/2006 ultimata la programmazione dell’UE 2000-2006.

Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008

SOGGETTO INTERVENTO IM PORTO

Com une di Acquapendente M essa a norm a im pianti M useo del Fiore 89.731,00

Com une di Acquapendente Attivazione laboratorio biodiversità presso M useo del Fiore 66.933,00

Com une di Acquapendente Com pletam ento casale Podernuovo 130.596,00

Com une di Acquapendente M anutenzione straordinaria casale Sam bucheto 120.600,00

Com une di Acquapendente Elettrificazione casale M arzapalo 164.353,00

Com une di Acquapendente Recupero e restauro m ulino torrente Subissone 311.423,00

Com une di Acquapendente Sistem azione esterna casale Palom baro 111.639,00

Com une di Acquapendente Ristrutturazione casale M onte Rufeno per centro didattico 373.317,00

Com une di Acquapendente Realizzazione carta turism o sostenibile 50.199,00

Com une di Acquapendente Realizzazione sentieri ciclabili 13.893,00

Com une di Bagnoregio Com plesso Cam polungo 810.000,00

Com une di Blera Realizzazione area insediam enti produttivi 1.061.255,00

Com une di Bolsena Com pletam ento casale Gazzetta destinato ad ostello 217.498,00

Com une di Bolsena Com pletam ento palazzetto dello sport 540.000,00

Com une di Bolsena Com pletam ento polo sportivo loc. M orone 268.200,00

Com une di Bolsena Riuso del teatrino com unale 534.000,00

Com une di Canepina Ristrutturazione della rete stradale del centro storico 463.882,00

Com une di Capranica Risanam ento e riqualificazione versanti a m argine centro stor 1.023.384,00

Com une di Caprarola Percorsi natura 44.157,00

Com une di Castiglione in T. Recupero e riqualificazione ex tabacchificio Vaselli 435.270,00

Com une di Castel S. Elia Urbanizzazione centro storico Rupe dei Santi 136.244,00

Com une di Castel S. Elia Fognatura zona industriale e im pianto depurazione 92.962,00

Com une di Cellere Riassetto pavim entazione del centro storico 122.000,00

Com une di Cellere Recupero Rocca Farnesiana 385.513,00

Com une di Civita Castellana Urbanizzazione prim aria Pip Pratoni 223.109,00

Com une di Civitella d'Agliano Ristrutturazione im m obili com unali 162.000,00

Com une di Corchiano Riqualificazione centro storico 2.511.100,00

Com une di Farnese Recupero im m obili a fini ricettivi Selva del Lam one 307.127,00

Com une di Grotte di Castro Com pletam ento piscina com unale 277.214,00

Com une di Grotte di Castro Recupero am bientale vecchie turbine ad acqua 270.000,00

Com une di Ischia di Castro Am pliam ento m useo civico archeologico 221.788,00

Com une di Lubriano Com pletam ento im pianti sportivi 369.000,00

Com une di Nepi Urbanizzazione zona industriale Settevene 296.100,00

Com une di Ronciglione Recupero e risanam ento im m obile per casa albergo anziani 780.315,00

Com une di San Lorenzo N. Com pletam ento im pianti sportivi 346.500,00

Com une di Soriano nel Cim ino Urbanizzazione zona industriale Sanguetta 149.331,00

Com une di Tarquinia Restauro e ristrutturazione ex chiesa S. M arco 279.156,00

Com une di Vasanello M useo della ceram ica 49.045,00

Com une di Vetralla Parcheggio auto area ex M anzotti 385.823,00

Com une di Vignanello Sottoservizi località S. Angelo 97.070,00

Com une di Villa S. Giovanni in T. Opere urbanizzazione prim aria zona artigianale 174.722,00

Com une di Viterbo Com pletam ento opere urbanizzazione zona artigiana di Grotte 193.826,00

Parco suburbano valle del Treja Percorso didattico 30.849,00

                                                                   TOTALE 14.691.124,00
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Provincia di Viterbo Relazione Previsionale e Programmatica 2006-2008

SOGGETTO INTERVENTO IMPORTO
Comune di Acquapendente Realizzazione della rete di metanizzazione 158.087,00
Comune di Acquapendente Urbanizzazione Pip Campomorino 1.053.000,00
Riserva naturale Monte Rufeno Recupero ambientale cava del Bianchi 155.017,00
Comune di Acquapendente Iso 135.000,00
Comune di Acquapendente Realizzazione sentiero salute all'interno della riserva di Monte Rufeno 45.000,00
Comune di Acquapendente Manutenzione straordinaria sentieri la Fonta e il Fossatello 47.700,00
Comune di Acquapendente Completamento dell'allestimento del Museo Civico Diocesano 210.714,60
Comune di Acquapendente della Francigena 459.000,00
Comune di Bagnoregio Opere di urbanizzazione area produttiva località Capraccia 557.775,00
Comune di Bagnoregio Costruzione palazzetto dello sport 1.154.007,00
Comune di Bolsena Recupero ambientale percorso lungolago 279.000,00
Comune di Bolsena Completamento funzionale S. Francesco a biblioteca 446.052,29
Comune di Bomarzo Percorsi naturalistici nella riserva naturale di Monte Casoli 46.624,19
Comune di Capranica fognante etc. 707.939,10
Comune di Caprarola Completamento a messa a norma urbanizzazione località San Liborio 275.279,00
Comune di Caprarola Vico 391.027,09
Comune di Castiglione in Teverina Completamento opere di urbanizzazione Campo Pianello 729.000,00
Comune di Castiglione in Teverina Ostello della gioventù 406.260,00
Comune di Celleno Completamento opere di urbanizzazione zona artigiana 240.000,00
Comune di Celleno Chiesa di S. Carlo 355.000,00
Comune di Cellere Restauro e rifunzionalizzazione Rocca farnesiana 360.000,00
Comune di Civita Castellana Sistema strada del Rivellino 236.586,98
Comune di Civitella d'Agliano Ristrutturazione ex scuola da adibire ad ostello 352.000,00
Comunità Montana dei Cimini Potenziamento museo etnografico e antropologico di Canepina 988.493,90
Comune di Fabrica di Roma Completamento opere di urbanizzazione primaria località Quartaccio 1.512.000,00
Comune di Farnese Recupero di un manufatto per centro didattico e sede della riserva del Lamone 334.321,42
Comune di Farnese Recupero ricoveri carbonari 232.504,89
Comune di Gallese Recupero porta di Mezzo 259.411,14
Comune di Graffignano Completamento recupero casone S. Croce (ostello) 828.933,00
Comune di Lubriano Realizzazione museo naturalistico 297.000,00
Comune di Lubriano Riqualificazione chiese monumentali, aree specifiche da destinare a verde 225.000,00
Comune di Montalto di Castro Recupero ex mattatoio e aree limitrofe 697.216,80
Comune di Nepi Zona artigianale il Concio, opere di urbanizzazione 2.309.400,00
Comune di Orte Ripavimentazione piazza della Libertà 205.602,43
Parco sub-urbano Valle del Treja Allestimento museale della Mole di Monte Gelato 54.000,00
Parco sub-urbano Valle del Treja Realizzazione di strutture adibite alla fruizione del parco 226.800,00
Provincia di Viterbo Promozione riserve naturali di Tuscania e di Monte Casoli 25.092,00
Comune di San Lorenzo Nuovo Completamento arredi e sistemazione esterna foresteria 198.000,00
Comune di Tarquinia Realizzazione tangenziale di collegamento zona artigianale 450.000,00
Comune di Tarquinia Realizzazione parcheggio zona artigianale 108.000,00
Comune di Tarquinia Potenziamento infrastrutture zona artigianale 99.000,00
Comune di Tarquinia Realizzazione aree di sosta camper 216.000,00
Comune di Tarquinia Consolidamento barriere di S. Giusto 187.596,68
Comune di Tarquinia Percorsi pedonali turistici nel centro storico 189.000,00
Comune di Tarquinia Foresteria della riserva naturale Saline 324.000,00

Comune di Tuscania
Valorizzazione arre verdi delle mura castellane e creazione percorsi per 
portatori di handicap 743.728,97

Comune di Valentano Completamento struttura museale 540.000,00
Comune di Vallerano Interventi di sistemazione piazza dell'Oratorio 275.400,00
Comune di Vallerano Piazza dell'Oratorio, recupero edifici a fini turistici 280.000,00
Comune di Vasanello Completamento urbanizzazione zona artigianale 241.697,00
Comune di Vasanello Riqualificazione della pubblica passeggiata 473.910,30
Comune di Vejano Recupero locale a destinazione biblioteca 69.107,67
Comune di Villa S. G. in Tuscia Recupero edificio ex Ipab 222.300,00

Comune di Viterbo Completamento delle opere di urbanizz. zona industriale-artigianale Poggino – 
stralcio fognature 697.216,50

Comune di Vitorchiano Recupero ristrutturazione torri 185.923,80
TOTALE 22.496.725,75
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